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Un «vertice» del pentapartito avanza quattro proposte di correzione alle norme del condono edilizio 

«Promesso: la legge 
la modificheremo» 

Ci sarà un decreto. La maggioranza 
ammette che il condono è sbagliato 
Il provvedimento dovrebbe contenere tra Paltro l'estensione delle facilitazioni 
per la prima casa e nuove rateizzazioni - Il giudizio e le richieste dei comunisti 

ROMA — Sulla questione 
del condono edilizio 11 gover
no predisporrà nel prossimi 
giorni un decreto legge. La 
decisione è emersa al termi
ne del dibattito nella com
missione Lavori pubblici 
convocata d'urgenza dallo 
stesso presidente della Ca
mera Nilde Jottl, dopo la re
voca da parte del governo di 
quella che si chiama «sede le
gislativa», e che — se mante
nuta — avrebbe consentito 
al Parlamento di varare. In 
tempi rapidi, le modifiche al
la legge di condono per ren
derla più giusta, meno con
fusa e applicabile. 

La maggioranza che si era 
presentata all'appuntamen
to parlamentare nel comple
to disaccordo sul da farsi — 
socialisti e democristiani di* 
visi al loro Interno, PsdlPU e 
Prl contrari ad ogni Innova
zione — alla fine, dopo un'a
nimato vertice ha raggiunto 
un compromesso, sottoscri
vendo un documento che è 
stato presentato alla com
missione. Esso contiene un 
invito al governo a predi
sporre un provvedimento 
che consenta un intervento 
immediato rispetto a questi 
obiettivi: 1° Estensione delle 
facilitazioni relative alle pri
me abitazioni anche al pa
renti di primo grado e in li
nea diretta. 2° Adeguametno 
delle disposizioni relative al* 
la normativa antlsismica 
salvaguardando le garanzie 
di staticità degli immobili 
che devono essere certificati. 
3° Allungamento del periodo 
di rateizzazlone. 4° Previsio
ne di varianti agli strumenti 
urbanistici finalizzati alla 
sanatoria. 

Il decreto, così com'è stato 
sollecitato dalla maggioran
za, non prevederebbe alcuna 
proroga del termini per la 
presentazione delle doman
de di sanatoria, che sono fis
sati entro 1131 marzo prossi
mo. In tal caso per 1 ritarda
tari continuerà a scattare la 
sopratassa del 2% per ogni 
mese successivo fino al 30 
settembre (per l'ultimo mese 
è prevista un'addizionale del 

ROMA — Far/ano sindaci e 
amministratori, leaders, 
spesso loro malgrado, di una 
protesta che — dicono — ri
schia di far saltare In aria la 
Sicilia. Ieri sono saliti nuo
vamente a Roma per spiega
re al governo ta difficile si
tuazione di chi si trova tra 
l'incudine e 11 martello. Da 
una parte lo stato, con le sue 
leggi, che loro devono far ap
plicare. Dall'altra, centinaia 
di migliala di siciliani, 'abu
sivi per necessità» che non 
sono In grado di mettersi In 
regola con le leggi di uno 
Stato che — dicono — mo
stra all'improvviso la sua 
faccia 'rigorista; dopo che 
per decenni ha mostrato 
quella 'lassista ed indiffe
rente». Vogliono tornarsene 
In Sicilia con qualche risul
tato tconcreto». Un risultato 
da esibire alla 'gente del 
blocchi*. In mancanza del 
quale, *dlo solo sa, quello che 
potrebbe succedere». 

m • • 

mSono nlcolazzt nostri — 
dice scherzando 11 vice sin
daco di Alcamo, Sergio Flo
tto, socialdemocratico. Ma si 
fa subito serio —. La legge 
dice che per costruire una 
casa di 100 metri quadrati 
occorrono 3 mila metti qua
drati di terreno. Sa che cosa 
vuol dire, questo? Che non 
basterebbe l'Intero territorio 
di Alcamo per dare una casa 
a tutu. CI si dice che la legge 
è legge. E va bene. Ma come 
la mettiamo con chi ha co
struito una casa su 300 metri 
quadrati di terreno, perché 
non ne poteva comprare di 
più? E con chi ha Investito 
tutti I propri risparmi per co
struirsi una casa, magari do
po anni di sacrifici all'estero, 
e che ora si sente dire: ci di
spiace, ma la legge antlsi
smica non lo consenUva? CI 
si dice: si fa la domanda di 
sanatoria e si paga l'oblazio
ne. D'accordo. Ma chi glielo 
spiega, al disoccupato o al 
bracciante, magari Indebita
to fino al collo, che dovrà pa
gare 12 milioni? Ad Alcamo, 
e V90% della popolazione, in 
queste condizioni Dobbia
mo far abbattere un intero 
paese?». w • • • 

• la situazione è davvero 

Savissima — afferma Lino 
òtta, sindaco di Clplrrello, 

comunista —. Se non torma-

12%). Dopo questo termine, 
ci sarà tempo fino a marzo 87 
per mettersi a posto con la 
legge, ma con 11 raddoppio 
dell'oblazione. Dopo di che 
confisca o distruzione dell'o
pera illegale. 

Notevoli resistenze del mi
nistro del Lavori pubblici al
la presentazione delle propo
ste della maggioranza. Nico-
lazzl apertamente ha detto di 
voler «riflettere su alcune 
proposte del pacchetto!. Ma 
prima al giornalisti aveva di
chiarato di non condividere 
Interamente 11 pacchetto. So
prattutto aveva osservato 
come 11 documento del pen
tapartito non tenesse conto 
del «paletti pregiudiziali* che 
il governo aveva fissato in 
mattinata, tutti mirati a non 
modificare la legge. 

La proposta della maggio
ranza, se si pensa alla rigidi
tà palesata ancora nella 
mattinata in seno al penta
partito e dal ministro dei La

vori pubblici, sono Indubbia
mente — hanno rilevato l co
munisti in commissione — 
un passo avanti, anche se 
parziale. I sindaci siciliani, 
dal canto loro, riuniti nella 
sede romana della Regione 
siciliana, danno un giudizio 
parzialmente positivo per 
quanto riguarda le agevola
zioni per le case che sono de
stinate al figli. Ciò, secondo i 
sindaci, resta valido se paral
lelamente ci saranno sgravi 
fiscali per t passaggi di pro
prietà, altrimenti il tutto si 
trasformerebbe in un boo
merang. C'è l'insoddisfazio
ne per la questione sismica 
che non viene stralciata. Ri
mane dunque 11 pericolo che 
non si possa ottenere la sa
natoria. Un giudizio negati
vo sul diniego di spostare la 
sanatoria al marzo '85. Se
condo i sindaci è poco chiaro 
il punto riguardante i piani 
urbanistici. Complessiva
mente rimane — dicono l 

I sindaci: 
«Non possiamo 
tornare a casa 
a mani vuote» 

Le preoccupate testimonianze degli am
ministratori siciliani che ieri sono tornati 
a Montecitorio per sollecitare provvedi
menti concreti da parte del Governo 

ino da Roma con rtsultaU 
concreti, pur nell'ambito di 
una soluzione ragionevole, 
In Sicilia può accadere qual
siasi cosa, perché non riu
sciamo più a controllare la 
situazione. Vorrei precisare 
Innanzi tutto che non è vero, 
come qualcuno ha afferma
to, che nel Comuni ammini
strati dal Pel ci sono stati 
blocchi stradali. In nessun 
caso. Per la verità, anche ne
gli altri Comuni t sindaci si 
sono dati da fare in tutti I 
modi per evitare che ta giu
sta protesta degli abusivi per 
necessità degenerasse. Ma se 
si vuol risolvere il problema, 
occorre abbandonare la logi
ca fiscale enei alla base del

la legge sul condono. E se si 
vuole far chiarezza, si Intro
duca ta distinzione tra abu
sivismo di necessità e specu
lazione. L'abusivismo di ne
cessità rigurda emigrati, ar
tigiani, contadini, braccianti 
e così via che, non avendo 
avuto risposte né dalla Re
gione né dallo Stato su un lo
ro diritto fondamentale qua
le quello alla casa, e per non 
pagare cifre iperboliche per 
aree edificatili, purtroppo 
hanno dovuto fare da sé*. 

• • • 
•Dal governo — aggiunge 

Nino Lo Casclo, sindaco di 
Bolognetta, socialista — ci 
aspettiamo che finalmente 
venga cambiata la legge sul 

sindaci — la preoccupazione 
per la grave situazione in Si
cilia. Comunque si riservano 
di dare un giudizio più detta
gliato e completo non appe
na uscirà 11 decreto. Intanto, 
rimangono In piedi le mani
festazioni in calendario e la 
riunione del sindaci di tutta 
l'isola a Gela fissata per il 27 
marzo. 

Al termine della lunga se
duta della commissione La
vori pubblici i gruppi parla
mentari comunisti in un do
cumento mettono in risalto 
la «serrata battaglia» condot
ta per una legge sul condono 
edilizio profondamente di
versa: sostituzione dell'obla
zione con l'amnistia, ampi 
poteri alle Regioni per la de
finizione della sanatoria am
ministrativa, l'assegnazione 
ai Comuni delle risorse fi
nanziarle derivanti dal con
dono, la complessiva sem
plificazione delle procedure. 
Ma l'atteggiamento del go
verno e della maggioranza è 
stato, nel corso dell'intera vi
cenda, assurdamente anco
rato alla originarla imposta
zione fiscale della legge che 
rende le norme legislative 
parziali e Inadeguate. 

DI fronte alla gravità della 
situazione e al delincarsi di 
un provvedimento urgente 
di modifica della legge di 
condono sollecitato anche 
dalla maggioranza e che do
vrà efficacemente contribui
re alla soluzione dei proble
mi aperti, i comunisti invita
no il governo ad una ulterio
re attenta considerazione 
delle proposte da essi avan
zate, con particolare riferi
mento alla questione dello 
stralcio delle confuse norme 
antlsismlche, di una effetti
va ed equa valutazione degli 
abusi da prima casa e di un 
progetto di ripristino am
bientale da realizzare con i 
proventi della sanatoria, 
nonché delle proposte avan
zate dall Regione siciliana e 
dai suoi amministratori lo
cali. 

Claudio Notai-i 

condono, rendendolo acces
sibile alle centinaia di mi
gliala di siciliani che, pur vo
lendolo fare, non hanno j 
mezzi per rispettare la legge. 

• • * 
«Che cosa vogliamo? — di

ce Pietro SchlmmenU, sin
daco de di Mlsllmerl — Vo
gliamo l'abbattimento del
l'oblazione a un decimo; lo 
stralcio dal condono della 
legge antlsismica; l'estensio
ne della sanatoria fino al 
marzo '85, mese In cui è en
trata In vigore la legge; age
volazioni per la prima casa e 
per I figli, la colpa di tutto 
non è della gente comune, 
ma di chi non ha controllato: 
gli amministrateli, la Regio
ne, lo Stato. Nel mio Comune 
ci sono 5 mila abitazioni 
abusive, che devo fare?, devo 
far radere al suolo un Intero 
paese?». 

• • • 
»tl siciliano non vuole es

sere fuori dalla legalità—af
ferma Ciro Spataro, de, sin
daco di Marineo — vuole es
sere In regola, ma con la sa
natoria possibile, commisu
rata cioè al reddito medio 
prò capite della Sicilia. No, 
non vogliamo tutto e gratis. 
Vogliamo, lo ripeto, soltanto 
la sanatoria possibile*. 

• • • 
«Certo—aggiunge Ciro Lo 

Proto, consigliere comunale 
pel di Marineo — questa 
oblazione uccide ancora una 
volta II Sud. che i fatto di di
soccupati, di giovani senza 
prospettive. Ma vuol sapere 
a che punto siamo arrivati? 
Slamo al punto che tutte le 
volte che al collocamento c'è 
un* chiamata, devono Inter
venire 1 carabinieri, perché 
altrimenti ci scappa 11 morto, 
talmente é la disperazione 
del disoccupati. Ea questa 
gente noi adesso dovremmo 
dire: dovete pagare 3-4-5 mi
lioni di oblazione per un bu
co di casa costruita a costi di 
sacrifici enormi? 

• • • 
'E tenga conto — afferma 

Antonino Vìtrano, assessore 
a Bolognetta, lista civica — 
che molti non hanno ancora 
nemmeno la casa, sono riu
sciti soltanto ad innalzare l 
muti, nella speranza di met
terci sopra, un giorno, anche 
un tetto-». 

9. fa. 

PALERMO — Ancora manifestazioni, blocchi stradali, scontri con la polizia in diverse città siciliane 

Dal nostro inviato 
AGRIGENTO — Tre squilli 
di tromba, la fascia tricolore, 
1 lacrimogeni, 11 roteare di 
manganelli, i gipponi impaz
ziti, il muro degli scudi in 
plexlgas. Anche raffiche di 
mitra in aria e colpi di pisto
la per rompere l'accerchia
mento. Un'ora dopo le forze 
dell'ordine avrebbero ricon
quistato Favara. Ma al ter
mine di una battaglia lunga, 
dal bilancio grave. Agrigen
to è ancora Isolata. Centi
naia di ultras — passamon
tagna abbassati, giacche a 
vento, scarpe da tennis — in
gaggiano un duro corpo a 
corpo. Affrontano gli uomini 
della Celere con bastoni, fitte 
sassalole. Vengono scagliate 
al centro della strada auto 
precedentemente incendia
te. Un pullman di turisti vie
ne respinto a colpi di matto
ni. Caccia al fotografi e agli 
operatori televisivi. Olio e 
bulloni sull'asfalto. Gli ul
tras prima avanzano, poi ar
retrano, si disperdono, quin
di tornano improvvisamente 
all'attacco. Scene analoghe 
al Villaggio Mosé, Intero 
quartiere abusivo di Agri-

?ento, attorno alla Valle del 
'empii. In serata 11 bolletti

no definitivo. Ventiquattro 
persone, che erano state fer
mate dal carabinieri, vengo
no arrestate. Si trovano ora 
nel carcere di San Vito. Per 
sei manifestanti l'accusa 
adesso è di tentato omicidio: 
si sarebbero scagliati In auto 
contro lo sbarramento di po
lizia. Per gli altri 18 l'accusa 
è di oltraggio aggravato a 
pubblico ufficiale. C'è un fe
rito molto grave: Stefano Mi-
Uoto, di 38 anni. 

Indifferenti all'esito degli 
Incontri romani, 1 ribelli del
la Sicilia occidentale sono 
andati alla carica: plano, 
questo, preordinato che la
scia supporre ormai la pre
senza anche di speculatori-
palazzinari. Si sono segnala
ti focolai di rivolta anche 
lungo la statale Naro Cama-
stra e a Raffadall. Sbarra
menti a singiozzo, a Misil-
merì. Picchetti dimostrativi, 

Agrigento: spari 
arresti, accuse di 
tentato omicidio 

Battaglia dura tra gli abusivi e la polizia che cerca di forzare i 
blocchi - Raffiche di mitra in aria * Ventiquattro in carcere 

a Clmlnna. Dappertutto la 
minaccia di futuri «cavalli di 
frisla» se Roma dovesse vol
tare le spalle alla grande 
protesta. C'è invece chi si 
orienta verso grandi scioperi 

Generali — ad esemplo 
ciacca e Canlcattì —, cortei 

e assemblee popolari, rifiu
tando la logica del «mordi e 
fugglt. All'ottavo giorno 11 
fronte degli abusivi non par
la più un unico linguaggio. 

Materassi e copertoni, ar
madi sgangherati e alberi di
velti escono lentamente di 
scena sostituiti ormai dal tu
bi Innocenti avvitati da. ro
busti bulloni d'acciaio. E un 
particolare rivelatore di 
quanto sta accadendo: alla 
spontaneità subentrano 
aspetti di regia, all'improv
visazione del giorni scorsi la 
determinazione di ultras 
sempre più Irriducibili. Il 

che — però — non vuol dire 
che gli ultras siano Isolati o 
che sia apparsa la sfiducia 
fra migliala di abusivi sici
liani, semmai che in questa 
fase di stallo, e di vigilia — 
ieri le decisioni romane si at
tendevano minuto per minu
to — ha funzionato 11 criterio 
della delega a chi ha più vo
glia di starsene In piazza. 
Scendono le quotazioni di 
tanti sindaci, cova il rancore 
verso «la politica», la Regione 
perde consistenza come In
terlocutore istituzionale. 

Agrigento fino a Ieri po
meriggio era isolata. Sette 
posti di blocco per altrettanti 
accessi: Porta Aurea, quadri
vio Splnasanta, gli svincoli 
per Palermo, Caltanisetta, 
Porto Empedocle e Trapani, 
11 viadotto Morandl, 11 villag

gio Mosé. In contrada Fon
tanelle, chi Ieri giungeva da 
Palermo, si imbatteva nel 
primo disco rosso. Tubi In
nocenti tagliavano in due la 
superstrada. Un centinaio di 
edili disoccupati: «L'edilizia è 
ferma ormai da due anni, 
non lavoriamo. Dovremmo 
pure pagare?*. Colpisce l'as
senza di striscioni. Non si ve
dono né dirigenti sindacali, 
né dirigenti di partito. Perfi
no assenti 1 rappresentanti 
del comitati di lotta. Le sbar
re di acciaio si aprono per la
sciar passare un camion ca
rico di frutta e una «pantera» 
del carabinieri. Poi, più nul
la. E la gente qui non ha mol
ta voglia di parlare, non 
sembra interessata ad illu
strare le proprie ragioni. 

Splnasanta la si raggiunge 
a piedi, alle porte della vec
chia Agrigento. Qui, se pos-

Condono, solo 
150.000 
domande 

600 miliardi 
allo Stato 

ROMA — In tutta Italia le domande di condono edilizio presentate 
dal primo ottobre 1983 al 31 gennaio 1986 sono circa 150mila, cioè 
quasi un decimo di auelle preventivate. Lo ha reso noto il ministro 
dei Lavori pubblici Franco wicolazzL II ministro ha anche reso noto 
che le somme versate per oblazioni in tutto il paese, sempre dal 

Erimo ottobre 1983 al 31 gennaio 1986, raggiungono circa 600 mi-
ardi di lire. 
I comuni di Agrigento, Enna e Caltanissetta hanno comunicato 

una situazione «negativa», vale a dire l'inesistenza di abusivismo. Lo 
ha reso noto il ministro ieri alla Camera, a proposito dell'abusivismo 
edilizio in Sicilia. I comuni di Palermo, Messina e Trapani non 
hanno fatto alcuna comunicazione al ministero. 

slblle, il clima è ancora più-
pesante. C'è aria di caccia al 
giornalista perché pare che 
un foglio locale abbia espres
so giudizi pesanti sui mani
festanti. 

«Non abbiamo assoluta
mente nulla da dichiarare», è 
11 ritornello deciso. «Guardi 
questa macchina — dice un 
uomo massiccio dall'aria po
co conciliante — dentro c'è 
una donna incinta e la stia
mo facendo passare. Voi in
vece continuerete a scrivere 
che non permettiamo al cit
tadini di raggiungere gli 
ospedali». Staffette, a bordo 
di «vespinl» vanno e vengono 
dagli altri sei punti caldi. 
Nervi a fior di pelle. Un bron
tolio sordo quando giunge 
eco degli scontri a Favara, 
con una decina di contusi, 
un ferito, una quindicina di 
fermati (poi tramutati in ar
resto). Ma nessuno si muove, 
nessuno ha intenzione di la
sciare Il campo. 

La Federazione del Pel di 
Agrigento è a due passi dal 
quadrivio Splnasanta. Diri
genti e militanti seguono l'e
volversi della situazione, sti
lano un documento per riba
dire ancora una volta il secco 
no del Pel siciliano a forme 
di lotta esasperate. Il nuovo 
segretario, Accursio Montal-
bano, e Angelo Capodicasa 
della segreteria regionale, 
fanno il punto sull'abusivi
smo ad Agrigento-città. Ec
co le cose che è bene sapere. 
La De qui detiene la maggio
ranza assoluta (oltre il 50 per 
cento) dal dopoguerra. Mo
nocolore scudocrociato nel 
quinquennio '80-'85. Da 
qualche settimana 11 munlci-
J>Io è commissariato poiché 
1 Consiglio comunale è stato 

sciolto: 11 Tar ha accolto 11 ri
corso di tre «primi del non 
eletti» scudocroclatl che 
hanno denunciato Irregola
rità alle ultime amministra
tive. De che fa e disfa ad 
Agrigento. 

Oggi in città le stime dico
no dì almeno cinquemila co
struzioni abusive. 

Saverio Lodato 

Aspettando che Roma decida 
Dal nostro Inviato 

MISILMERI (Palermo) — 
Una tranquilla giornata di 
passione e di attesa snervan
te. Davanti al due bar dell'u
nica piazzetta del paese; nel
le auto piene di gente ancora 
ferme allo svincolo autostra
dale; nelle stanze del munici
pio e nelle mille case abusi
ve; lungo 11 corso principale 
di un paese cresciuto senza 
logica urbanistica, Misilme-
ri, uno deteentri nevralgici 
della lotta degli «abusivi per 
necessità», l'ultimo paese del 
palermitano a togliere i bloc
chi stradali, aspetta notizie 
da Roma, oggi lontana come 
non mai. 

-Il sindaco, Pietro Schlm
menU, democristiano, «è an
dato nel continente», dice il 
vigile urbano fermo davanti 
all'ingresso del municipio. È 
nella capitale il primo citta
dino di Misilmeri, sindaco di 
una giunta dimissionaria 
(De, Psi), partito Insieme alla 
delegazione del sindaci sici
liani che sarà ricevuta dalla 
commissione del lavori pub
blici. Un'attesa, quella del
l'intero paese, che durerà fi
no a sera, ascoltando 1 noti
ziari radiofonici, organiz
zando «staffette» volanti con 
gli altri centri della protesta 
(le vicine Bagheria e Villa 
Abate), fin nelle piazze del 
paesi dove 1 comitati degli 
abusivi tengono piccole as
semblee volanti. 

Sono le 9,30. Mlsllmerl at
tende: dagli orientamenti 
della commissione Lavori 
Pubblici, dalle decisioni che 
11 Parlamento dovrebbe 
prendere quest'oggi, dipen
deranno le decisioni del ml-
sllmeresl. Ma tutti sono d'ac
cordo: la protesta rientrerà 
definitivamente solo se l'o
blazione sarà ridotta al 10% 
della cifra attualmente pre
vista dalla legge e se sarà ac
cettata la proposta di una 
proroga del termini per pre
sentare domanda di condo
no. Altrimenti, riprenderan
no! blocchi stradali. 

Nel palazzo municipale, al 
secondo plano, c'è l'assesso
re al lavori pubblici. Dimis
sionarlo anch'egU. È il de-

Diario di 
tra gli 

mocristiano Angelo Raccu-
glla. Stanco, provato da una 
notte Insonne, Raccuglia 
aspetta come gli altri notizie 
da Roma. «La gente si è un 
po' calmata, rispetto a ieri», 
dice. D'accordo assessorre, 
ma facciamo un'Ipotesi: cosa 
pensa che possa accadere se 
la legge non sarà modifi
cata? Alza le spalle adesso 
l'assessore: «Che cosa acca
drà? Neanche 11 solo rinvio 
del termini basterà a frenare 
la gente. Torneranno tutti di 
nuovo In piazza. Il blocco 
stradale è stato sciolto solo 
per quest'attesa». Sono le 11 
adesso, e Misilmeri assume li 
volto tranquillo dei giorni 
qualunque, almeno all'appa
renza. 18.172 abitanti, secon
do l'ultimo censimento. 
Adesso saranno almeno ven
timila. E la crescita demo
grafica è del 5% all'anno. 
Tra dieci anni Mlsllmerl 
avrà novemlla abitanti in 
più. Quante sono le case 
abusive? Il tecnico comunale 
chiede chiarimenti. Lei In
tende le case abusive co
struite dopo la sanatoria, op
pure il numero complessivo? 
Il numero complessiva Sor
ride sotti 1 baffi il tecnico, e 
alza la mano mostrandola 

un giorno d'attesa 
abusivi siciliani 
completamente aperta: una 
cifra del genere nemmenosl 
sussurra. Cinquemila sono le 
abitazioni costruite abusiva
mente a Mlsllmerl, cioè tut
te, tranne 11 municipio e 
quelle venti case popolari 
«dei ferrovieri» che si incon
trano lungo 11 corso. Non c'è 
piano regolatore, «ma c'è 11 
programma di fabbricazio
ne, però», dice Pietro Meren
dino, responsabile dell'uffi
cio tecnico del comune. Cer
to, adesso nessuno si na
sconde, tanto meno al muni
cipio che Misilmeri è cre
sciuta su se stessa, detur
pando la bellezza di un pae
sino adagiato al piedi della 
collina, di fronte a una 
straordinaria conca natura
le: le case si aggrappano l'u
ria sull'altra, dovunque. Tira 
fuori delle aerofotogramme
trie, il capo dell'Ufficio tecni
co: mostrano dall'alto co
m'era Misilmeri nel 1968 e 
com'era divenuta dieci anni 
dopo, nel *?&. «Le vede tutte 
queste macchioline bianche 
che in quest'altra foto non ci 
sono? Sono tutte case abusi
ve. Ecco la differenza». «Ma 
cos'altro c'era da fare?», si 
chiede u capo di gabinetto, 
Vincenzo Sucato. Ce una 

spiegazione a questa crescita 
abnorme e fuori dalle regole. 
•Qui non esistono costrutto
ri, non ci sono "palazzinari'* 
a Misilmeri. Ce molto ter
ziario, ci sono 600 dipendenti 
delle Ferrovie dello Stato, e 11 
resto sono tutti contadini. 
Qui la casa è 11 bene prima
rio, è un valore radicato fra 
la nostra gente. Chiunque ha 
la forza di alzare quattro 
blocchi di pietra Io fa. Maga
ri riempendosi di cambiali, 
mangiando pane e cipolle 
per anni. Pur di avere quat
tro pareti da far sue. Cosa 
crede, che sono appartamen
ti di lusso? Basta spostarsi 
un po' oltre 11 Corso, andare 
verso la campagna e vedrà le 
abitazioni abusive: quattro 
pareti con U "pozzo nero" 
perché di fogne neanche se 
ne parla». 

Sono le 13. La riunione 
della commissione Lavori 
Pubblici della Camera sta 
per concludersi. I telegiorna
li sono avari di notizie. Ma 11 
tam-tam del comitati degli 
abusivi si è messo in movi
menta Pare che 11 governo 
sta divisa E che il ministro 
NIcolazzl abbia detto «la leg
ge non si tocca»: è pronto a 
chiedere la fiducia. 

Misilmeri si anima. Le di
scussioni si infittiscono. Che 
fare? «Aspettare conviene, 
vediamo cosa decidono. Do
po sapremo che fare». Da
vanti allo svincolo autostra
dale c'è la piccola pattuglia 
degli Irriducibili. 

Parlare? Certo che voglio
no parlare, 1 misllmeresi. 
Cerchi episodi? Eccone uno. 
«MI chiamo Melchiorre Sira
cusa. Ho moglie e tre figlL 
Per 28 anni ho vissuto in af
fitto. Io, mia moglie e 1 miei 
tre figli, tutti Insieme uno su 
l'altro in una casetta di 48 
metri quadrati. Solo dopo 28 
anni mi sono deciso a co
struire. Abusivamente, cer
to. Un mattone dopo l'altro 
l'ho fatta lo stesso con le mie 
mani la mia casa. Finalmen
te spaziosa, con una stanza a 
persona. Me lo dice lei per
ché devo pagare cosi tanto 
adesso?». 

A sera la folla è triplicata. 
Misilmeri è di nuovo In piaz
za: oggi, alle 18, il sindaco, 
tornato da Roma, presiederà 
il consiglio comunale. Spie
gherà tutto quello che è suc
cesso nella capitale. E la gen
te deciderà cosa fare. Ma è 
chiaro a tutu che Mlsllmerl 
l'Irriducibile non si fermerà 
davanti ad un rifiuta «Bloc
cheremo di nuovo l'auto
strada, state pure certi», di
cono davanti ai primi falò 
accesi per difendersi dal fre
sco pungente. 

Sulla facciata di un'abita
zione, all'Ingresso del paese, 
sono Incisi I versi alla buona, 
in dialetto. Dicono: «~- e pen
so a la me casa lassata a Mu-
sulumeri/vlclno a la matri
ci/a lu Signore 11 chluova lu 
ci mlsl?/ca mi lassau*nta sta 
clttà/abbandonatu/tra 1 
grandi frablchi e lu cementa 
annatu». Vuol dire: «„.e pen
so alla mia casa lasciata a 
Mlslimeri/viclno alla catte
drale/al Signore ho messo io 
1 chlodi?/che mi lasciò In 
questa cit
ta/abbandonato/tra le gran
di fabbriche e 11 cemento ar
mato». Mlsllmerl attende. 

Franco Di Maro 


